COMUNITA’ CRISTIANE DI BASE

www.cdbitalia.it             segrcdb@alice.it 
Segreteria Tecnica Nazionale 

Cdb Nord-Milano c/o Rosario Carlig 

Via Petrarca 8/B, 22070 Appiano Gentile (CO)

www.cdbnordmilano.it

Verbale della riunione di Collegamento nazionale delle CdB

tenutosi a Tirrenia (PI) nei giorni 17 e 18 aprile  2010
Sabato 17 aprile 2010 alle ore 16.00, presso presso  ”Le Torri”, Unione italiana dei ciechi, Tirrenia (PI), prendono avvio i lavori del Collegamento Nazionale delle CdB italiane, con all’o.d.g., come da convocazione, i seguenti punti:

1. Designazione di una comunità a svolgere il servizio di Segreteria Tecnica Nazionale per un triennio a partire  dal 2011.

2. Approfondimenti e definitiva determinazione del tema e degli aspetti organizzativi dello svolgimento dell‘Incontro Nazionale delle Cdb italiane del 30, 31 ottobre e il 1 novembre 2010.
3. Varie ed eventuali.

Sono presenti Comunità/gruppi rappresentati:

	CdB S. Paolo   Roma
	Fabiola ….., Stefano …., Antonio Guagliumi


	CdB Nord-Milano
	Rosario Carlig, Lorenzo Maestri


	CdB Bologna
	Massimiliano Tosato


	CdB Isolotto   Firenze
	Giuseppe …., Stefano….


	Cdb Luogo Pio   Livorno
	Mario Francini


	Cdb Coteto   Livorno
	Pina …, Mauro Del Nevo


	Controinformazione Ecclesiale   Roma
	Marcello Vigli


	CdB del Cassano   Napoli
	Benedetto Musacchia


	Cdb Vomero   Napoli
	Francesco Brescia


	CdB Pinerolo 
	Memo Sales, Paolo Sales



Coordina i lavori Rosario Carlig per la Segreteria Nazionale delle CdB, che apre i lavori, ringraziando le comunità di Livorno per aver dato la possibilità di svolgere il Collegamento Nazionale a Tirrenia. Poi legge i comunicati che sono arrivati alla Segreteria da parte di coloro che sono stati impossibilitati a venire all’incontro.
Si procede quindi all’esame dei singoli punti dell’o.d.g.

1)    Designazione di una comunità a svolgere il servizio di Segreteria Tecnica Nazionale per un triennio a partire  dal 2011.

Rosario ribadisce che la comunità Nord-Milano termina il proprio compito di segreteria tecnica con il prossimo incontro nazionale. Ricorda le funzioni di tale servizio.

· Coordinamento a rotazione delle attività che coinvolgono il movimento;

· Si occupa della redazione finale e dell’inoltro alla stampa dei comunicati;

· Risponde alle lettere e mantiene i rapporti con coloro che contattano il movimento a vario titolo;

Ribadisce l’importanza della visibilità di tali funzioni all’interno del sito internet cdb Italia;
Ricorda infine che la situazione economica porta un attivo di € 7.958,00.

Le comunità individuate per proseguire questo incarico di coordinamento sono Pinerolo, Roma, Firenze. Si apre un vivace dibattito anche perché le comunità indicate sono piuttosto “restie” ad accogliere questo impegno. Pinerolo propone che sia Roma ad iniziare la “turnazione”. Dal canto suo S. Paolo ritiene essenziale che per potere eseguire questo servizio sia sgravata della gestione del sito internet (argomento previsto nelle varie). Firenze a suo volta propone che si possano incaricare dei giovani anche esterni al movimento dietro un compenso. A quest’ultima proposta i presenti sono in  maggioranza contrari; in particolare Benedetto sottolinea l’importanza che a svolgere il servizio sia una comunità che abbia esperienza e possa unire al discorso tecnico anche il rapporto umano, emozionale e relazionale vedendo come scelta migliore l’affidamento della segreteria alla cdb di San Paolo. Per Massimiliano il servizio può essere anche svolto da persone singole purché inserite all’interno del movimento cdb. Marcello ricorda la peculiarità di una segreteria tecnica (che decentra alcuni compiti ai gruppi), voluta proprio per dare spazio alle diversità nella ricchezza delle iniziative e delle singole esperienze locali. Ricorda che il movimento delle cdb è un movimento anomalo senza portavoci e senza linee dettate da nessun coordinamento. E’ una possibilità di rinnovarsi ed adeguarsi alle realtà mutevole del nostro tempo.

E’ anche una struttura “leggera” (Pina) di servizio, garante (e sintesi) delle differenze e dove vi è spazio per tutti/e, ove si respira aria di libertà come valore irrinunciabile.
Rosario propone, concludendo, quanto segue: per la Segreteria tecnica le cdb candidate in ordine di priorità sono: 1) Pinerolo  2) S. Paolo, Roma.  Saranno comunque Pinerolo e S. Paolo dopo essersi consultate al loro interno a decidere chi inizierà per prima.
2)    Approfondimenti e definitiva determinazione del tema e degli aspetti organizzativi dello svolgimento dell‘Incontro Nazionale delle Cdb italiane del 30, 31 ottobre e il 1 novembre 2010.
Rosario introduce il punto ricordando che la bozza di partenza è quella decisa allo scorso collegamento di gennaio tenutosi a Roma (ALLEGATO 1) . Le sedi candidate erano Torino (Pinerolo), Pescara e Formia. Il preventivo presentato dalla cdb di Pinerolo (vedi ALLEGATO 2) sembra ai più il migliore sia dal punto di vista economico che per la sistemazione alberghiera e logistica (l’incontro verrebbe organizzato dalle cdb piemontesi). Si sottolinea inoltre l’importanza di avere una o più comunità presenti sul territorio che possano organizzare tecnicamente l’incontro.
Vi è la preoccupazione condivisa per l’assenza al collegamento di alcune comunità (in particolare Verona e Genova). A tal proposito Marcello segnala come Genova ritenga al momento gli interessi del movimento cdb troppo orientato alle istituzioni e alla chiesa cattolica, e poco attento ai segnali di  speranza provenienti dal resto del mondo extraeuropeo, confermando comunque la sua partecipazione ai futuri incontri delle cdb.

Il confronto fra i presenti è molto dinamico, Viene segnalato come il termine fragilità presente nel sottotitolo della bozza di gennaio possa essere equivocato e non rendere appieno la realtà italiana e non solo; come il linguaggio con cui verrà presentato l’incontro dovrà essere il più chiaro e facilmente comprensibile possibile; inoltre si dovrà tenere conto nella formulazione della proposta e dei temi del momento contingente (chiesa e pedofilia) e del luogo (Torino, 150° anniversario Unità d’Italia).

Fabiola propone di titolare “in un tempo di sopraffazione e di precarietà…” al posto di fragilità perché può dare maggiore forza e più chiarezza. Occorre guadare agli ultimi, la fragilità spesso è indotta, è conseguenza di prepotenza e soprusi… 
Da alcuni viene sottolineato come i termini da utilizzare devono essere chiari, esplicativi ma non opposti. Occorre evidenziare la sopraffazione… come elemento che induce fragilità, difficoltà, soprusi sui/sulle ultimi. Il sottotitolo poi dovrebbe essere cambiato (resistere, rilanciando…) o addirittura eliminato ricordando che titolo e sottotitolo dovrebbero introdurre gli argomenti previsti nell’incontro.
Passando poi ai vari momenti in cui si articolerà l’incontro emerge l’importanza di rendere maggiormente espliciti i momenti del “Dialogando con” e del “Conversando con” sia per quanto riguarda gli argomenti sia per rendere più comprensibili i temi in discussione agli “esterni” senza però ritornare alla tavola rotonda.

Marcello ricorda l’importanza che questi siano momenti in cui vi sia interazione fra i relatori e questi e il pubblico: non quindi presentare opinioni in parallelo ma un vero e proprio confronto con “esperti” a patire dalle nostre domande.

Rispetto alla bozza di gennaio, inoltre:

· Giuseppe riporta l’istanza di Enzo Mazzi che invita a tenere in considerazione il primato della coscienza rispetto alla legge e a non dimenticare la teologia planetaria.
· Memo sottolinea l’importanza di fare il tentativo di conciliare l’ambito più locale (150 anni, Torino, Italia) con l’istanza di giustizia e solidarietà chieste a gran voce dagli “ultimi” nel mondo anche scegliendo con attenzione i nomi dei/delle relatori/trici.
· Antonio invita a tenere conto del fenomeno religioso nel contesto italiano e esplicitarlo, accanto ad un’attenzione per il sociale, nei laboratori.
· Per Rosario è importante “rendere pratico” nei laboratori quanto introdotto nel momento del “Conversando con…”.
· Fabiola a nome dei gruppi donne cdb propone per il quarto laboratorio di togliere il termine “Donne” per evitarne una connotazione esclusivista e intitolarlo “Dal Dio dei patriarchi  alla percezione del Divino”; comunica inoltre la non disponibilità delle donne delle cdb a gestire questo laboratorio essendo già impegnate nell’organizzazione del loro convegno nazionale che si terrà a metà ottobre.
· Viene data lettura di una riflessione di alcuni/e uomini e donne della cdb di Pinerolo, rimarcando la parzialità dell’ iniziativa che non vuole essere la posizione di tutta la comunità (vedi ALLEGATO 3).
· Marcello sottolinea dunque l’importanza di “ricongiungere” nel movimento cdb i cammini uomini-donne (pur mantenendo la specificità e ribadendo l’importanza dei convegni donne) anche ipotizzando la creazione nel prossimo incontro di un gruppo specifico che rifletta su questi temi a partire da quanto è avvenuto dopo Vico Equense 1998 e prepari un prossimo incontro o collegamento allargato sulle tematiche.
· Memo ribadisce l’importanza di riprendere a “camminare insieme”

· Massimiliano pone l’attenzione su temi “sociali” legati a violenze e soprusi sulle donne (Ru 486, Legge 194, stalking…) e si chiede qual è l’impegno e la riflessione di noi credenti di base 

Alla fine la proposta per il prossimo incontro nazionale delle cdb viene così formulata:  

XXXII  INCONTRO  NAZIONALE 

DELLE  COMUNITA’  CRISTIANE  DI  BASE

TORINO

30-31 ottobre / 1 novembre 2010

In un tempo di sopraffazione e di precarietà…

“Date ragione della vostra speranza”
Sabato 30 ottobre 2010

Mattino e  primo pomeriggio accoglienza e sistemazioni (a cura delle cdb organizzatrici)
Ore 16: saluto e introduzione a cura della Segreteria; saluto delle autorità eventualmente invitate e dei rappresentanti delle cdb europee (se presenti)

Ore 16.30

Le comunità cristiane di base si confrontano su 
“Religioni e chiese nella crisi della società italiana a 150 anni dall’Unità”

Con: 
(uomini e donne impegnati sia nella chiesa istituzione, sia nella chiesa di base, sia esponenti della politica, del mondo laico, delle chiese, personalità rappresentative del cattolicesimo)
Peyretti o Guerzoni o Ruggeri

Hack o Zagrebelsky o un/a esponente della consulta torinese per la laicità delle istituzioni
Bresso o Bindi o Artesio

Casaroni o Segatti o Dovis

Miccoli o Melloni o Salvadori o Bonetti o Bellini
un/a pastore/a  o  teologo/a valdese
Coordina G. Squizzato
Ore 19.30  indicazioni e formazione dei gruppi per i laboratori per il giorno successivo

Ore 20 cena

Ore 21.30  incontro del coordinamento nazionale cdb
Domenica 31 ottobre

Ore 9 laboratori

Cristiani/e di base riflettono su:

1) La violenza sull’ambiente in una società capitalista che promuove guerre, migrazioni di massa e pregiudica il futuro   (gestione a cura di M.Meomartino e Cdb Cassano)

2) La società multiculturale condizionata dal potere dei media e dall’ingerenza delle gerarchie cattoliche (gestione a cura di....)

3) Violenza, dignità calpestata, diritti negati delle donne, delle persone GLT, dei malati, dei/delle bambini/e in una società maschilista e patriarcale    (gestione a cura di Cdb Isolotto)

4) La crisi della democrazia e della partecipazione e la perdita del senso della solidarietà   (gestione a cura di Cdb S. Paolo).

Ore 13 pranzo

Ore 14,30 ripresa laboratori

Ore 18,30 eucarestia a cura delle cdb piemontesi
Ore 20 cena

Ore 21.30  momento di festa
Lunedì 1° novembre
Ore 9 brevi comunicazioni sulle attività dei laboratori

Ore 9.30

Le comunità cristiane di base dialogano su 

 “Giovani in un tempo di crisi dei valori e di dissesto sociale ed economico”

Con:

(“militanti” in gruppi di base, cattolici e non, impegnati nella promozione del protagonismo dei giovani in diversi luoghi e/o settori d’intervento)
Il coordinamento di questo incontro, la scelta degli interlocutori/trici da invitare è stata affidata ai/alle giovani della cdb di San Paolo che entro maggio daranno o meno la loro disponibilità. In caso contrario verranno individuate persone appartenenti alle realtà cattoliche, valdesi, laiche, del volontariato piemontese.

Ore 12 pranzo
Saluti e partenze
3)    Varie ed eventuali
1) Quote iscrizioni incontro nazionale. La proposta è € 5 per singoli/e; € 10 per famiglie; gratuito per giovani e disoccupati; la somma raccolta verrà utilizzata per costituire un fondo “di solidarietà” da impiegarsi come contributo alle spese di viaggio e/o vitto-alloggio per coloro che, pur volendo partecipare, hanno difficoltà economiche.
Si è anche proposto di far domanda di patrocinio al comune ospitante (Borgaro Torinese) e alla Provincia di Torino chiedendo inoltre un contributo, se non economico, almeno nelle cartelline, cancelleria e altro materiale.
Rosario propone di invitare una rappresentanza delle cdb europee (a cui verrebbero rimborsate, come ai relatori/trici che lo richiederanno, esclusivamente le spese di vitto e alloggio).
Marcello propone, date le difficoltà economiche in cui si sono ritrovati i gruppi donne delle cdb a seguito dello spostamento del loro incontro nazionale già deciso nelle medesime date, di dare un contributo “a titolo di risarcimento” per questo spostamento obbligato. Rosario ribadisce che questo contributo verrà concesso solo “se richiesto”.

2) Per quanto riguarda la rappresentanza dell’Italia al coordinamento delle cdb europee Mario Campli ha comunicato che intende lasciare in modo irrevocabile a partire dall’autunno 2010. Dopo una breve discussione Massimiliano Tosato comunica la propria disponibilità a sostituire Mario nelle relazioni con l‘Europa . A breve darà conferma.

3) Il sito internet cdbitalia.it deve essere il sito delle comunità; Rosario sottolinea però l’importanza della visibilità anche di ciò che riguarda la Segreteria. Si apre un breve dibattito sui contenuti e sull’impostazione tecnica dello stesso.  Vi è comunque la richiesta della cdb di S. Paolo ad essere sollevata al più presto dalla gestione. Giuseppe, a nome dell’Isolotto da la disponibilità a gestirlo, dove averne parlato in cdb.

4) Per quanto riguarda la proposta della cdb dell’Isolotto (vedi ALLEGATO 4) a sottoscrivere un accordo con la chiesa valdese che preveda un nostro impegno a versare (comunque nella libertà dei singoli/e) l‘8Xmille alla stessa per averne in cambio una piccola parte da destinare ad un progetto di creazione un archivio storico nazionale delle cdb, il coordinamento ritiene di non poter far propria la proposta ritenendo infatti che la scelta anticoncordataria e di laicità che fin dalle origini caratterizza il movimento si debba manifestare anche in questo ambito; rimanda comunque una decisione definitiva al coordinamento che si terrà nel corso del prossimo incontro nazionale.
La Segreteria Tecnica Nazionale delle CdB 

Appiano Gentile,  1° maggio 2010
ALLEGATO  1
1° bozza provvisoria elaborata nel coordinamento nazionale di gennaio 2010

XXXII  INCONTRO  NAZIONALE  DELLE  COM7UNITA’  CRISTIANE  DI  BASE

30-31 ottobre  1 novembre 2010

“Date ragione della vostra speranza”

in un tempo di fragilità e di precarietà…

resistere, rilanciando, alla rassegnazione e al fatalismo

(parole da recuperare nel sottotitolo)

Conversando con

Confronto con esponenti “militanti” di religioni, chiese, comunità etniche, di movimenti per la laicità a confrontarsi su: 

“religione, religioni, chiese nella crisi della comunità umana nell’attuale dimensione planetaria”

Laboratori 

Cristiani in una “realtà” multiculturale condizionata dai padroni dei media che costruiscono e impongono il dominio del “virtuale” 

Cristiani in una società capitalista, che violenta l’ambiente, che promuove migrazioni di massa e nuoce al futuro

Cristiani  in tempi di democrazia “dimezzata”, che si cerca di esportare con guerre “umanitarie” e “giuste” 

Donne credenti in una società maschilista in tempo di accelerate trasformazioni imposte dalle innovazioni tecnologiche 

Dialogando con 

Riflettere con “militanti” in gruppi di base, cattolici e non, impegnati nella promozione del protagonismo dei giovani in diversi luoghi e/o settori d’intervento sul

loro modo di rapportarsi con le situazioni di cui ci si è occupati nei laboratori in una prospettiva di Speranza

ALLEGATO  2
Preventivo incontro cdb    30-10/1-11/2010     Torino

Quality Hotel Atlantic ****

Via Lanzo, 163   10071 Borgaro Torinese

Tel.  +39.011.450.0055   Fx. +39.011.470.1783

www.hotelatlantic.com

Pensione completa (2 giorni)

Sistemazione camere principalmente doppie - triple per circa 200 (minimo 150) persone.

Prezzo per persona per notte:   Euro 53,00 

Eventuale  Supplemento camera singola:  Euro 15,00

Salone Congressi dotato di impianto amplificazione/videoproiezione per l’ospitalità di tutti i partecipanti;      3-4 sale per i gruppi di lavoro (40/50 posti)

Affitto a forfait per tutti gli spazi ed attrezzature per tutto il periodo: Euro 800,00 + Iva 20%

Ristorante per il numero di partecipanti (250)

Supplemento pasto per i NON-PERNOTTANTI:

(Primo – Secondo con contorno – Dessert – Acqua minerale – Vino)

Euro 16,00 p.p. e per servizio

Come raggiungere l'hotel

IN AUTO  Da  Milano – Aosta

Arrivando al Casello di Torino, proseguire in direzione Piacenza-Savona, Tangenziale Sud.

Uscita Borgaro. Proseguire per circa 2 Km. fino a trovare l’Hotel Atlantic sulla sinistra.

IN AUTO  Da  Piacenza – Brescia – Savona - Frejus - Pinerolo

Arrivando al Casello di Torino, proseguire direzione Milano–Aosta, Tangenziale Nord.

Uscita Borgaro. Proseguire per circa 2 Km. fino a trovare l’Hotel Atlantic sulla sinistra.

DA STAZIONI FERROVIARIE O AEROPORTO

Autobus SADEM con frequenza ogni mezz’ora dalle 5.30 alle 23.00 (€ 1,70); partenza

- dalla stazione di Torino PORTA NUOVA (c.so Vitt. Em. II, 57) e  Torino PORTA SUSA   (20’);

- dall'Aeroporto PERTINI di Torino Caselle   (10’).

Fermate di fronte all’albergo.
ALLEGATO   3
Appunti  per  una  proposta  al  collegamento  nazionale  cdb del  17-18  aprile  
La “bozza provvisoria” del prossimo incontro nazionale cdb ci ha suscitato alcune perplessità. Ne abbiamo discusso e ve le esplicitiamo:

•
La perplessità principale nasce dalla proposta per il quarto laboratorio “Donne credenti in una società maschilista...”. Crediamo che sia maturo il tempo per affrontare con serietà il tema della relazione tra uomini e donne all’interno del movimento e delle singole cdb.

Dalla lettura della proposta complessiva ricaviamo per l’ennesima volta l’impressione che i “cristiani” siano da distinguere dalle “donne credenti”. Continuiamo a costruire spazi specifici per le donne, credendo di essere in questo modo profondamente democratici; mentre le donne, a nostro avviso, hanno cose da dire su tutte le questioni, a fianco e insieme ai maschi “che sanno”. Sembra davvero che continuiamo a distinguere le donne dalle comunità, come se queste fossero più specificatamente appannaggio maschile. E chi pensasse questo, guardandoci con occhio critico, non avrebbe tutti i torti...

•
C’è competizione tra i convegni delle donne e quelli delle cdb: la difficoltà nel coordinare le date lo evidenzia. Così pure l’affermazione, tutta maschile, che l’incontro delle cdb non può essere procrastinato e, quindi, quello delle donne deve cedere il passo. La mediazione fatica non è ancora una pratica molto gettonata nella gestione dei nostri conflitti! 

•
Non abbiamo formule e ricette da proporre. Vorremmo però

1.
Che abbandonassimo i laboratori per donne e ci dessimo tempi per riflettere insieme su “uomini e donne in una società maschilista”, perchè pensiamo che il problema siano gli uomini, non le donne. E’ come quando si mettono sul tavolo “i poveri e gli ultimi”: il problema è la ricchezza, non la povertà.

2.
Che ci impegnassimo seriamente in questo conflitto tra uomini e donne nelle cdb, che è evidente e maturo. Proponiamo che il collegamento nazionale di Tirrenia metta in calendario un percorso di riflessione che coinvolga le singole cdb, il collegamento stesso in un suo prossimo appuntamento e, magari, il successivo incontro nazionale cdb, con il desiderio condiviso di approfondire con serietà l’argomento. La democrazia non è tale finché le donne sono uno dei temi di cui si occupano gli uomini. 

Speriamo che nessuno si senta offeso dalle nostre parole: siamo consapevoli di essere parte del nostro comune movimento e le diciamo innanzitutto a noi stessi/e. Ma è ora che, a 12 anni di distanza dall’incontro del ’98 a Vico Equense, riprendiamo il confronto e cerchiamo di fare un passo avanti, nelle nostre pratiche e nelle parole per dirle.

Alcuni/e fratelli e sorelle della cdb di Pinerolo

ALLEGATO  4
8 PER MILLE:

proposta della Comunità dell’Isolotto al Coordinamento cdb 
In comunità ci siamo interrogati sulla destinazione dell’8 per mille che siamo costretti di fatto a sottoscrivere con la scadenza della denuncia dei redditi. Abbiamo discusso l’argomento in modo problematico cercando di mettere insieme dubbi, perplessità, convinzioni ed opportunità.

Tutti abbiamo convenuto che:

- rimane primario il nostro impegno contro ogni forma di concordato fra chiese e poteri

- riaffermiamo il nostro impegno per la laicità dello stato

- continueremo a contestare il concordato fra la chiesa cattolica e lo stato italiano per le caratteristiche di privilegio e di connivenza con i poteri che continua ad esprimere.

Abbiamo però anche constatato che le nostre indicazioni su questi temi non trovano una sponda credibile né capacità di mobilitazione da parte dei partiti politici, mentre cresce l’attenzione, la consapevolezza e la mobilitazione da parte della cultura, dell’associazionismo di base e della società civile (vedi crocifisso – insegnamento della religione nella scuola – laicità delle istituzioni – laicità dei tribunali – matrimoni civili – fine vita – ecc….)

Inoltre, considerato il contesto attuale in cui si dibatte la chiesa istituzionale ed il momento critico in cui finalmente le contraddizioni si fanno sempre più evidenti,a molti di noi è sembrato che nasca l’esigenza di andare incontro ai tanti che dovranno dichiarare a chi sottoscrivere il proprio 8x1000 con la prossima denuncia dei redditi, poiché sia che si sottoscriva per lo stato italiano sia che si ometta di sottoscrivere, i soldi vanno comunque a soddisfare interessi non condivisi da parte di tanti cittadini.

Abbiamo alla fine convenuto sulla opportunità di sottoporre alla discussione del prossimo Coordinamento nazionale cdb del 17-18 aprile a Tirrenia la proposta di prendere in esame la opportunità di formulare un accordo/convenzione fra le cdb–coordinamento nazionale e l’Unione delle Chiese valdese/metodista per promuovere nel nostro ambito, in modo trasparente e rispettoso della piena libertà dei singoli (persone e comunità), la sottoscrizione dell’8x1000 alla Chiesa valdese la quale si potrebbe impegnare, secondo forme e norme da concordare, a sostenere e finanziare progetti promossi dalle cdb sia come realtà nazionale che come singole realtà locali impegnate ad affrontare iniziative culturali, di solidarietà, di inclusione……

Una simile scelta avrebbe certamente caratteri di contraddizione e dunque potrebbe essere una esperienza ridiscutibile di anno in anno. Essa però oggi trova secondo molti di noi (con perplessità espresse da alcuni/e) un suo significato e valore perché:

- toglierebbe ossigeno economico alla chiesa cattolica

- orienterebbe i contribuenti incerti ed indecisi

- ci potrebbe permettere di pensare al progetto di un archivio storico nazionale delle cdb e/o un coordinamento di archivi, ufficialmente riconosciuto e notificato (come è del nostro archivio dell’Isolotto a cui molti giovani studenti stanno attingendo), realizzabile e gestibile attraverso contratti di collaborazione con giovani competenti magari della nostra area.

Tale archivio potrebbe essere un luogo di memoria creativa. Il nostro movimento è portatore di una grande ricchezza di materiali capaci di comunicare esperienze e  messaggi che abbiamo elaborato insieme in questi cinquanta anni della nostra storia. Pensiamo che sia nostro dovere lasciare alle generazioni più giovani la memoria dello spirito e della prassi del nostro cammino comunitario perché chi vuole possa servirsene per progettare nuove esperienze di vita. Un archivio dunque che abbia il carattere della modernità e della memoria allo stesso tempo, un archivio che metta a disposizione, nei luoghi della memoria, la voce dei sapienti ma anche  di coloro che non hanno voce. Se ci siamo interrogati su quale futuro per le cdb, se ci sta stretta ogni ipotesi di continuità che si basi su una organizzazione in qualche modo istituzionalizzata, forse ci potrebbe piacere trovare un modo di comunicare lo spirito che ha soffiato e continua a soffiare in mezzo a noi, comunicare cioè un messaggio che poi…produrrà i suoi frutti, e non potrà o dovrà essere imprigionato dentro strutture e regole chiuse. 

Non è questo che abbiamo fatto riappropriandoci del Vangelo e della Bibbia?

Inoltre una fonte di finanziamento potrebbe:

- permettere alle realtà locali del nostro movimento una maggiore partecipazione agli incontri ed ai convegni nazionali ed europei contribuendo con un sostegno alle spese dei singoli e dei gruppi (per esempio presentando i nostri Convegni nazionali come progetti culturali e richiedendo finanziamenti appositi);

- dare una capacità economica ai giovani che intendono organizzare loro momenti di autogestione e crescita;

- mettere a disposizioni delle generazioni più giovani del nostro movimento un sostegno economico che permetta loro di progettare creativamente esperienze locali, promosse dal basso, per affrontare le precarietà dell’oggi che, fra l’altro, vede coinvolti molti di loro (es: cooperative di lavoro multietniche, cooperative sociali di servizi, associazioni di sostegno a problematiche di vario genere, attività culturali e di socializzazione ecc..).

Queste ipotesi ci sembrano motivanti per aprirci ad una esperienza di questo genere che, fra l’altro, potrebbe vedere un maggiore interesse e partecipazione ai coordinamenti nazionali dei più giovani che in questo ambito possono avere un  ruolo progettuale e creativo.

Nota: Prima di formulare la presente proposta abbiamo contattato Domenico Maselli e Maria Bonafede moderatora dell’unione delle Chiese Valdese/Metodista per verificare la loro disponibilità a discutere la cosa nella eventualità che la proposta venga accolta dal Coordinamento cdb. La loro risposta è stata affermativa.
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